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                      Teatro del Montevaso                      
Laboratori residenziali estate 2005


Info e programmi dettagliati: http://www.montevaso.it/  /teatrodelmontevaso@montevaso.it\  
Tel.  0587 647617  - 333 8592986 / 338-9397192 
27 - 29 maggio

Laboratorio di avvicinamento allo SHIATSU  a cura dell’associazione Su Shiat- su 
con Bruno Venturi
Contributo per la copertura delle spese :  140 euro
Che cos’è lo shiatsu? Una disciplina che deriva dalla scienza millenaria dell’agopuntura, e dunque della Medicina Tradizionale Cinese. 
Shia significa ‘pressione’, e tsu ‘pollice’. 
Dal punto di vista tecnico, lo shiatsu usa la pressione dei pollici (pressione che si può anche esercitare coi palmi delle mani, coi gomiti e con le ginocchia) su diversi punti del corpo. Dal punto di vista della disciplina, più in generale, abbraccia una vasta conoscenza che va dalla medicina erboristica alla meditazione, dallo Yoga alle scienze dell’alimentazione.
Il corpo per gli orientali è un concentrato di energia: la manifestazione ‘meravigliosa’ delle energie vitali, raffigurate da Meridiani che ne rappresentano l’essenza.

10 - 12 giugno 
“TEATRO E TERRITORIO”

a cura di Stefano Filippi 

Obiettivo di questi laboratori intensivi è creare i presupposti per la formazione di un gruppo di lavoro stabile intorno al binomio: Teatro-Territorio.

Si tratta di un percorso di formazione attoriale che partendo dal corpo, da un training fisico intenso (in parte mutuato dalla danza contact), va a lavorare sulle emozioni, sull’ascolto, sulla presenza e sulle dinamiche sceniche.
Accanto ad una parte più specificamente tecnica, sarà riservata particolare attenzione all’improvvisazione teatrale, capace di restituire senso ludico ad un percorso rigoroso ed impegnativo.
Alla messinscena vera e propria precede un lavoro di studio su fonti e documenti relativi ai luoghi deputati. Questi materiali vengono poi trasformati in canovaccio e con esso inizia l’allestimento teatrale in loco, in modo che i corpi si confrontino direttamente con gli spazi preposti. Teatro del Montevaso e Stefano Filippi già collaborano per sviluppare questo tipo di intervento culturale sul territorio. Alcuni  sono già programmati per l’estate - autunno 2005 e per la primavera 2006. Il gruppo che intendiamo formare ha quindi alcune occasioni di visibilità e di lavoro già  sicure.
 Il tipo di formazione mira a garantire agli allievi gli strumenti per poter in seguito lavorare autonomamente in questa direzione.
 Allo Stage possono partecipare sia coloro che hanno un livello avanzato di competenze attoriali e sceniche, sia principianti. Questi laboratori prevedono infatti percorsi differenziati all’interno della stessa struttura didattica. 

Primo appuntamento : 10 - 12 giugno 2005 
Contributo per la copertura delle spese :  150 euro 
    



20 - 26 giugno
Coltivare l’espressione dei tre mondi : pensiero , emozione, corpo.
Laboratorio intensivo residenziale con Tapa Sudana
Contributo per la copertura delle spese :  380 euro
 Servire una storia che deve essere raccontata: la storia ha già una sua vita, contiene in sè conoscenza, saggezza e via di natura ( leggi di natura ) da seguire. Attraverso la pratica di arti marziali, tai chi,yoga, percussioni, canto, uso delle maschere si cerca  di risvegliare, coltivare e unire l’espressione dei tre mondi ( corpo, emozione e pensiero) per raggiungere un espressione totale e organica attraverso un approccio profondo e globale.
11- 15 luglio

IN-CANTO DELL'ESSERE
Contributo per la copertura delle spese :  480 euro
'Entrare' nel centro di sé significa incontrare la propria naturalezza, l'essere originario, per poter 'uscire' in ogni direzione della vita, espandendo un canto che diviene il mondo
seminario residenziale  condotto da Cristobal  Jodorowsky e Giò Fronti
Seminario pratico ed intensivo con tecniche di terapia genealogica (espressività creativa, meditazione attiva, massaggio emozionale e studio del corpo metaforico) e Hara Yoga (rafforzamento e slancio dell’energia vitale, uso della voce e del respiro per l’autoguarigione)

19 – 23 luglio
LA VIA DI MEZZO
laboratorio hara yoga per principianti condotto dal maestro Giò Fronti
Contributo per la copertura delle spese :  350 euro
Hara Yoga è una pratica il cui impegno è quello di offrire una Via che conduca ai tre aspetti dell’equilibrio:
· Equilibrio tra Cielo e Terra: tra il sistema respiratorio e circolatorio ed il sistema muscolare e scheletrico; tra ciò che sta in alto e ciò che sta in basso, nel corpo come nell’anima. 

· Equilibrio tra Territorio ed Individuo: tra le molteplici rappresentazioni circostanti e sé stessi; tra gli altri e noi; tra il mondo e la nostra visione del mondo. 

· Equilibrio tra mente e corpo: tra la funzione psichica e l’insieme delle interdipendenti funzioni organiche; tra il proprio carattere e la sua manifestazione concreta.
Il nome di questa pratica è l’insieme di due antichi termini orientali. 
Hara (giapponese) designa il Centro Vitale dell’essere umano, la sorgente che nutre la nostra esistenza di Forza vitale.
Yoga (sanscrito) traduce riunione, tra il sé ed il cosmo, tra la vita del singolo individuo e la manifestazione della vita in ogni suo aspetto.
Una pratica dedita a coltivare il rapporto di scoperta e crescita della propria capacità di centratura ed equilibrio nel fluttuare costante e mutevole della dualità della nostra vita.

26 - 31 luglio
La creazione:Il corpo e l’argilla
Seminario residenziale condotto da Enya Idda
Contributo per la copertura delle spese :  380 euro (incluso il materiale)
L’argilla consente di osservare il processo creativo nella sua evoluzione, è possibile raccontare con una forma che di giorno in giorno va cambiando, la potenzialità di trasformazione di una intera vita.
Le relazioni metaforiche con gli aspetti psichici e relazionali della vita umana e più generalmente della vita sono molteplici. Analizzando i diversi miti che trattano della creazione della vita sovente troviamo l’associazione argilla o fango come potenza che attraverso l’intervento divino si trasforma in essere vivente.
Il seminario si orienterà verso l’esplorazione di queste tematiche, unendo pratiche fisiche e rappresentazione modellata. Il percorso varierà a seconda dei partecipanti pur mantenendo la direzione indicata, poiché portare attenzione e consapevolezza sulla naturale trasformazione che anima l’esistenza significa in primo luogo prendersi cura di sé, portarsi per mano davanti a se stessi e cominciare a modellare.

26 - 28 agosto 

“TEATRO E TERRITORIO”

a cura di Stefano Filippi 

Obiettivo di questi laboratori intensivi è creare i presupposti per la formazione di un gruppo di lavoro stabile intorno al binomio: Teatro-Territorio.

Si tratta di un percorso di formazione attoriale che partendo dal corpo, da un training fisico intenso (in parte mutuato dalla danza contact), va a lavorare sulle emozioni, sull’ascolto, sulla presenza e sulle dinamiche sceniche.
Accanto ad una parte più specificamente tecnica, sarà riservata particolare attenzione all’improvvisazione teatrale, capace di restituire senso ludico ad un percorso rigoroso ed impegnativo.
Alla messinscena vera e propria precede un lavoro di studio su fonti e documenti relativi ai luoghi deputati. Questi materiali vengono poi trasformati in canovaccio e con esso inizia l’allestimento teatrale in loco, in modo che i corpi si confrontino direttamente con gli spazi preposti. Teatro del Montevaso e Stefano Filippi già collaborano per sviluppare questo tipo di intervento culturale sul territorio. Alcuni  sono già programmati per l’estate - autunno 2005 e per la primavera 2006. Il gruppo che intendiamo formare ha quindi alcune occasioni di visibilità e di lavoro già  sicure.
 Il tipo di formazione mira a garantire agli allievi gli strumenti per poter in seguito lavorare autonomamente in questa direzione.
 Allo Stage possono partecipare sia coloro che hanno un livello avanzato di competenze attoriali e sceniche, sia principianti. Questi laboratori prevedono infatti percorsi differenziati all’interno della stessa struttura didattica. 

Contributo per la copertura delle spese :  150 euro 

31 agosto - 4 settembre
"CORPO ACQUEO"
Laboratorio di Danza Contemporanea 
con  Marcella Fanzaga
Contributo per la copertura delle spese :  300 euro 
Il nostro corpo è in gran parte (almeno il 70%) composto da liquidi, e questo lo rende, nonostante l’apparenza, estremamente duttile e plasmabile.
Questo laboratorio è rivolto a tutti coloro che desiderano scoprire questa duttilità e questa capacità di muoversi in maniera fluida ed integrata, indipendentemente dallo stile di danza praticato o non praticato affatto.
Il lavoro prenderà spunto da tecniche quali il Body-Mind Centering, la Danza Contemporanea stile Release, la Contact Improvisation e la danza Butoh giapponese per creare un percorso che  permetta di prendere contatto gradualmente con il proprio spazio interiore e con l’esterno; di rilasciare le tensioni muscolari superflue per permettere la fluidità del dialogo motorio tra il centro e la periferia, attraverso il supporto della spina dorsale e la presenza energetica della zona addominale.
Accanto a questo ci saranno momenti di improvvisazione a tema e altri dedicati alla composizione coreografica.
TUTTI  I LABORATORI SONO RESIDENZIALI. 
SONO POSSIBILI ALTRI ACCORDI PER ESIGENZE PARTICOLARI.
Info e programmi dettagliati: http://www.montevaso.it/  /teatrodelmontevaso@montevaso.it\  Tel.  0587 647617  - 333 8592986  
 Sistemazione in appartamenti con  pensione completa. Sala di lavoro 12 m  per 12 m con parquet, spogliatoi e docce
  
    



10 - 15 settembre
Coltivare l’espressione dei tre mondi : pensiero , emozione, corpo.
Laboratorio intensivo residenziale con Tapa Sudana
Contributo per la copertura delle spese :  380 euro
 Servire una storia che deve essere raccontata: la storia ha già una sua vita, contiene in sè conoscenza, saggezza e via di natura ( leggi di natura ) da seguire. Attraverso la pratica di arti marziali, tai chi,yoga, percussioni, canto, uso delle maschere si cerca  di risvegliare, coltivare e unire l’espressione dei tre mondi ( corpo, emozione e pensiero) per raggiungere un espressione totale e organica attraverso un approccio profondo e globale.

 






